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ul'inconvenienti dell'alsttiftità. RO- 
MA 16. Teri sera improvisamento si 
spensero tutte le lampade a luce elet- 
trica di piazza Colonna e delle strade 
illuminate con tale sistema. Anche il 
teatro Nazionale, illuminato a luce e- 
lettrica rimase in un momento allo scu- 
ro. Si accertò poi che erano rotti i fili 
conduttori. Si riparò subito all'inconye- 
niente accendendo i fanali a gas. 

Disastro ferroviario. CASSEL 15. 
Presso Altenbecken accadde un grave 
disastro ferroviario. Trenta vagoni mer- 
ci andarono in frantumi e tre persone 
rimasero gravemente ferito. 

Ancora colera. MONTEVIDEO 13. 
Il colera è comparso a Montevideo, e 
furono constatati quattro casi. 

Soicperidi carbonali. NUOVA YORK 
14. In seguito ad un grande sciopero 
degli operai impiegati al trasporto dei 
carboni dalle miniere della Pensilvania, 


i s0]di 9, Ammmisistrazione: CORSO N. 4 

CU NUOVA N. 21. - ABBONAMENTO mensi) ©, 

domicilio, mattino 8,.60, mmattingticipati. 
ré 


20. Pagamenti ai 


Trieste, Lunedì 17 Gennaio 1887. (Edizione del mattino). 


iNo 

pela 2; ar 
Redazione: 
le per Trie- 
-> e sera, È 
attimo fi 


jarsi d'ogni cosa viva sotto questa 
manna del cielo che viene a lenire, 
Lon foss'altro per un giorno, le crude 
aghe dell’esistenza. 
Come si deve star bene sotto la ne- 
ni Nei cimiteri la neve posa lievo- 
nte lo sue falde sovra ogni tumulo 
moOrato, sicchè ogni zolla, a poco a 
7°; ha la sua lapide, bianca, severa 
iicontaminuta dalle ipocrisie dei viven- 
ti. E le falde si addossano alle falde 
eguagliando la tomba del povero a 
quella del ricco; tutto coprendo pieto 
samente, bugie e brutture ; tutto puri 
ficando... Come si deve star bene sotto 
la neve! 


* 
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Per i bimbi, la neve è una gran fe- 
sta. Prima di tutto perchè non sono 
costretti ad andare a scuola, e poi per- 
chè nei leggiadri fiocchi danzanti nei 
cieli, le loro piccole menti trovano una 
fonte inesauribile di -guie e, profonde 
osservazioni. 

Essi stanno tutta la santa giornata 
inchiodati alla finestra, osservando, at- 
traverso i vetri rabescati da fiori lu- 
centi, la cadenzata discesa dei bioccoli 
che coprono e tetti e comignoli, e stra- 
de © alberi, come se |’ Eterno inzue- 
cherasse dall'alto, copiosamente, questo 
grande pasticcio della natura, per ta 


il prezzo del carbone aumentò enorme- 
mente a Nuova York, cagionando un 
serio malessere, specialmente nella clas- 
se povera, i 

Non più molte mogli. WASHING- 
TON 15. Il Senato pronunziò lo scio- 
glimento della setta dei Mormoni ordi- 
nando pene severe contro, la poligamia 
nell’ Utah, (Non occorre dire ai nostri 
lettori cheî Mormoni, dei quali alcuni 
settari cerenno anche in Europa di far 
proseliti, si permettevano il lusso di 
parecchie mogli. (N. d. R.) 

Deoesso. BOLOGNA 16. Colpito di 
apoplessia moriva lo scultore Giuseppe 
Paechioni, un, superstite della. storica 
spedizione, dei fratelli Bandiera .e Mo- 
ro. Graziato della vita al momento di 
essere fucilato, subì per lunghi anni lo 
ergastolo per, doppia condanna del go- 
verno Borbonico! e del Mapa. La città 
prepara solenni funerali all'illustre ar- 
tista, 
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NEVICATA. 

Bella, candida neve, il cronista ti) 
saluta. 

La bianca visitatrico comparve ieri 
notte alle 2 e durò incessante fino a 
tarda sora. È caduta in quantità tale 
come raramente si ricorda; e forse 
mentre leggete di lei, ha nuovamente 
ripreso. 

La neve è la gioia dei vecchi, dei 
bimbi e dei cronisti. 


»* 

Questo bianco lenzuolo, questo soffi- 
ce manto di ermellino che si stende 
sopra ogni eosa e profila, anzi grafisce, 
il paesaggio con lince candidissime, se 
è RES retorico, pure non man- 
ca d'essere per i vecchi l'eterna idea 
della ‘pace, della tranquillità, cui il loro 
spirito, stanco delle lotte della vita, ne- 
cessariamente agogna. i 

La neve è per essi la grande e se- 
rena dominatrice. Tutto si calma sotto 
di lei. E' un soave assopimento, è una 
tregua dolce e insperata, è l’addormen- 


gliarlo poi a fette, e mangiarselo. 

I bioccoli, per aria, sembrano ani- 
mati. Non precipitano con la monotonia 
uggiosa della pioggia, ma por la loro 
leggerezza sono in balia d' ogni minimo 
soffio di vento, sicchè toccata terra, si 
rialzano, ricadono, turbinano, volteggia- 
no; e i bimbi amano questo visibilio 
di piccole farfalle bianche perchè somi- 
gliano ai loro. pensieri, lievi, instabili 
irrequieti; amano questa bianca yerti- 
gine perchè in essa tutto dimenticano, 
perché in essa trovano quel beato senso 
di raccoglimento e d’ intimità, simile 
affatto a quello provato nel calduccio 
dei loro lettini. o nelle braccia della 
mamma, 

Ed è precisamente in questi momenti 
che anche i loro cuori infantili palpi- 
iano e si commuoyono. all'idea racca- 
pricciante che per la strada, con tanta 
neve, ci saranno dei fanciulli senza 
mamma e senza lettuccio |... 

* 
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Per i cronisti, poi, la neve è argo- 
mento inesauribile di chiacchiere. 

E poiché tutto si qualifica quaggiù, 
ecco come vi parleranno della neve le 
diverse specie di cronisti note nelcam- 
po zoologico, cioé... giornalistico. 

I. — Il cronista-poeta non incomin- 
cerà maî la sua cronaca sulla neve, 
senza aver applicato in capo alla stessa 
una brava epigrafe in versi, di qualche 
autore famoso, preferibilmente di Mus- 
set o di Vittor Hugo. Egli poi, nel dirvi 
che la neve é formata dalle piume de- 
gli angioli che si spennacchiano in cielo 
non oblierà di citare i versi di Praga 

Bei fiocchi di neve, scendete, scendete 
né la Sinfonia in bianco maggiore di 
Giautier, colmando quindi la misura con 
l’esumare qualcuna delle sue liriche, da 
tempo sepolte nel cassetto e rifiutate da 
tutti gli editori d'Italia, lirica che co- 
mincerà probabilmente così: 

O falde, o rima bianche, 
O spettri, ò fiori, o cerì, 
Deb! le mio membra sta 
Coprite, e î miei pensieri 


ho 


#4 

II. — Il cronista pittore vi infligge- 
rà una zuppa memorabile d'entusiasmo 
a base di vedute, di prospettive, di 
punti di vista, di effetti di neve. Vi 
_—————-———me eee 
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porterà a St. Andrea per farvi vedero 
le bizarrie capriecibge del vento che ha 
fatto faro alla neve passaggi, strade, 
canali e monticelli ; nvrà l’ estrema cru- 
deltà] di condurvi sul piazzale di 
Giusto perchè ammiriate con lui la im- 
pagabile e abbagliante prospettiva dei 
tetti della città; e non pago ancora di 
ciò, spingerà le ferocia fino a proporvi 
di salire la vetta del Cacciatore per 
goder meglio la vista di Trieste in 
bianco accappatoio, lo spettacolo dei 
monti in berretta da notte, 
e) 

II. — I cronista - sentimentale sarà 
capace di far sciogliere, yoi lettore, 
e tutta la neye caduta, in lacrime, nar- 
randovi la pietosa istoria di due pove- 
ri passerotti che furono visti cadere nel 
la neve, da un albevo del Giardino pu 
blico e che finirono poi in bocca a un 
cane... Razza di cane davvero ! 

sa 

IV. — Il cronista — statistico vi ‘il. 
luminerà compiacentemente soprale ne- 
vicate passate, presenti e future, Vi 
dirà ehe l' origine della neve si perde 
nella notte dei tempi, e che. si credo 
l'abbia trovata Mosè sul monte Sinai. 
Vi dirà per filo e per segno quali e 
quanti furono i disastri avvenuti in 
causa delle nevicate ; quanti treni fu- 
rono fermati dalle ‘bufere di neve; 
quante vittime fecero le valanghe ; 
quanti uomini impieghino tutti i muni- 
cipi del mondo per togliere la neve 
dallo strade, quanti denari vi spenda- 


no, quanta aqua ne ricavino eve. ecc. 
* 
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V. — Il cronista - meticoloso appro- 
fitterà subito della buona occasione 
per narrare minutamente vita, sto- 
ria e miracoli dei disgraziati che in 
causa della neve caddero per le strada 
e dovettero ricoverare all’ ospedale. 
vi spiegherà inoltre con la ter- 
minologia più astrusamente scientifica 
che gli sarà possibile, il genere, la qua- 
lità, la forma della lussazione, o della 
rottura o della contusione riportata ca- 
dendo da quei poveri disgraziati ; e se 
hanno famiglia non maticherà di racco- 
mandatvela. Vi dirà che difficile era il 
transito dei veicoli, il quale a una cer- 
ta ora, la neve crescendo, venne defi- 
nitivamente sospeso. Vi commuoverà i- 
noltre facendo l'autopsia dell’ animo 
di un povero cavallo di tram, e met- 
tendovi a parte dei suoi inenarrabili 
dolori moralî e fisici, provati in questa 
dura circostanza. E per dimostrarvi in- 
fine che è ben informato vi parlerà del- 
la preoccupazione dell’ autorità muniei- 
pale di fronte a questo împroviso acci- 
dente metereologico che viene d’ un 
tratto a turbare la serenità del civico 
bilancio... 


"i 

VI. — Il cronista-freddurista vi con- 
fesserà di trovarsi nel suo elemento 
poichè, con tanta neve non è possibile 
manchi quella Ditona fonte onde i gior- 
nalisti sogliono attingere le loro noti- 
zio. Ma poi riconoscerà che se la neye 
è una bella istituzione è anelte una 
gran seccatura a motiro del fango che 
lascia per le strade ed esclamerà, con 
un gesto eminentemente tragico: — Per- 
chè la Natura non ha voluto che la 
neve cada in estate ?... Almeno il sole 
poi la scioglierebbe presto. — E con- 
chiuderà press' a poco in questo modo: 

glo vorrei descrivervi qualche effetto 
di neve; ma come si fa a parlare de- 
gli effetti altrui, quando i propri sono 
impegnati ? Come si può sbizzarrirsi in 
ta __——___— 


LE INSERZIONI 


si calcolano in carattera festino e costano: Avvisi di 
commergio soldi 16 la riga; Comunicati Avvisi teatrali, 
Avvisi mortuari, Necrologie, Ringraziamenti eco, soldi 30. 
la riga; nel corpo del giornalo f, 2 la riga. Avvisi col« 


lettivi soldi 2 la parola. Tutti i pagamenti anticipati, — 


tutto questo bianco caduto sulla città, 
quando ci. si trova... al verde? 
% 

VII. — E por ‘ltimo, un cronista 
indolente vi direbbe quattro parole in 
croce, su questo tonà: 

sLe nevicate ad altro non servono 
che a far scrivere dei lunghi capocro- 
naca. Se è nevicato, non c' è nessuna 
ragione per affliggere l' umanità con 
un disastro maggiore.“ 


Cronnca della neve. La nevi- 
cata incominciò l'altra notte e proseguì 
abbondante senza ristare un momento 
sino a iersera verso le 8. Il fatto ab- 
bastanza raro e al quale. solitamente 
non ci, sì prepara sul serio, ha occasio- 
nato una quantità d'inconyenienti che tra- 
discono la mancanza d'abitudine a spet- 
tacoli di questo genere. 

Primo fra tutti la sospensione del ser- 
vizio di frumwcay che secondo taluni, è 
stata provvida, secondo altri, addirittura 
ridicola. 

Diremo che fu semplicemente intem- 
pestiva. E' certo, che il personale e le 
bestie non potevano trovarsi ieri a loro 
agio, ma non é meno certo che il tram 
way occorreva appunto ieri più che mai. 
Se ovunque cade della neve ‘si dovesse 
giungere a questa misura, davvero che 
la sarobbe una calamità. Il come poi la 
sospensione venne decretata, merita di 
easere raccontato. Un. carrozzone di 
quelli ad un cavallo, giunto alla salita 
del Corso presso la farmacia Foraboschi, 
stentava a proseguire. Il cavallo sdrue- 
ciolava continuamente, e il cocchiere e- 
sagerava colla frusta, sicchè alcuni pas- 
santi, inorri da tanto scempio, s' in- 
tromisero ed obligarono il cocchiere a 
fermarsi. Non contenti di ciò, stacca- 
rono il cavallo, nè permisero che il 
carrozzone proseguisse. Ne avvenne che 
i successivi dovettero formarsi del pari, 
i cavalli furono mandati nella stalla, e 
in poco d’ora una fila di vagoni, orbi 
di cavalli, davano l’idea di un treno in- 
cagliato nella neve. Mancava soltanto, 
a completamento del quadro, qualche 
metro della medesima, I cocchieri esa- 
sperati, gridavano che il mestiere lo sa- 
pevano e che si poteva proseguire al- 
meno sino alla rimessa, Ma la gente, 
ferma lì, non si lasciò commuovere che 
all'arrivo di cavalli freschi che presero 
poi la via delle ‘scuderie, né più si la- 
sciavono scorgere. Ne seguì vantaggio 
pei brumisti che fecero quattrini. 
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La temperatura si mantenne bassissi- 


ma durante tutta la giornata e variò dai 
tre ai cinque centigradi sotto lo zero. 
nia 

La spazzatura si omise, per brevità. 
Il Magistrato, ritenendo opportuno di 
attendere che la neve cessasse di ca- 
dere e tenendo calcolo che il selciato 
spazzato si faceva sdrucciolevole e peri- 
coloso, mentre sulla neve si camminava 
bene, docise di far cominciare lo sgom- 
bero oggi. Le guardie municipali gira- 
vano di porta in porta, di bottega in 
bottega, per eccitare portinai e padroni 
ad osservare le prescrizioni che. li obli- 
gavano a provedero alla viabilità dei 
marciapiedi. Alcuni non si fecero prega- 
ro, altri, imitando quella madre modello 
che non lavava ì suoi bimbi perchè do- 
pe un'ora erano più sudicì di prima, 
ecero i sordi. L'unica che si prese la 
briga di spazzare in qualche'punto le 
vie e le piazze, è stata la bora. Ma lo 
fece senza giustizia distributiva e con 
quella violenza che le é propria e che 


ARTURO ARNOULD 


ì La rivincita di Clodoveo 


— Perchè questo matrimonio è av- 
venuto, quindici mesi dopo la vostra 
pretesa morte. In quel momento voi e- 
ravate ancora pazzo. Quando la ragione 
vi ritornò, mi sembrò inutile darvi una 
notizia che, certo, avrebbe aumentato 
le vostre torture senza nessun risultato, 
giacchè la cosa essendo fatta, nessuno 
poteva farvi niente. Sareste ritornato, 
avreste commesso qualche imprudenza, 
ed è quello che dovevo evitare, giac- 
chè non avremmo saputo niente. 

— E che sappiamo? 

— Ne sappiamo abbastanza, perchè 
\voî non abbiate da rimpiangerla più, 
\perchè ella non possa ingannarvi; — è 
Imolto, 

Delmont si stringeva l'una coll’ altra 
le sue mani increspate. 

— È questo matrimonio, diss'egli in- 


— Ha indignato tutti i vostri amici, 
che hauno subito abbandonato la yo- 
stra vedova. To solo le sono rimasto 
fedele, perchè vi aveva promesso di 
vigilare su Giorgina, e perchè non vo- 
levo perdere di vista nè lei nè lui. 

— Come mai ho potuto amare una 
creatura simile? mormorò Delmont. 

— Infine, riprese il signor Steinbach, 
la signora Riecardi sa di sicuro che 
yoi siete innocente, e conosce il vero 
colpevole! 

Giorgio saltò sotto la scossa ‘interna 
che gli cagionò questa rivelazione. Le 
sue labra divennero pallide, i suoi oc- 
chi mandarono lampi. Afferrò i polsi 
dell'avvocato e gli domandò con voce 
rauca | 

— Ella conosce il colpevole... 
sce l’assassino?... Da quando? 

— Dal giorno dell'assassinio ! 

— Ah! mormorò il disgraziato Del- 
mont, e vacillò come un uomo ebro, 

Steinbach lo sostenne. 


Cono 


fine, non ha rivoltato |’ opinione pu- 
blica? 


— Vediamo, coraggio’ diss'egli. 


Giorgio si passò, la mano sulla fron- 
te, si raddrizzò, era spaventevole. 

— Dunque, riprese egli, ella cono- 
sceva il colpevole quando venne a de- 
porre. Ed è rimasta in silenzio e mi ha 
fatto condannare! Sapete che è più or- 
ribile, più schifoso cento volte di un 
assassinio brutale. Come! quella donna, 
la mia, quella creatura che portava il 
mio nome, non ha esitato a mandarmi 
alla morte infamante degli assassini e 
di trascinare questo nome nel faneo di 
una corte d'assise, mentre con una pa 
rola ella poteva salvarmi! Come! que 
sta madre abbandonava il nome di sua 
figlia alla vergogna, rendeva questa fan- 
ciulla più che un’ orfana, mentre con 
una parola.. Ah! è abbominevole ! C'è 
da perdere la ragione !... Mi domando 
se non divengo pazzo | 

— Avete tutta la vostra ragione. 

— È possibile? È possibile? 

— È così 


— Comprondo tutto adesso. Quella 


donna @ il suo amante voletano la mia! 


sompre impedisce la riuscita alle imprese. 
—_——————————__—___T_—_—___—__ 
morte. L'aspettavano per unirsi, por 
sbarazzarsi da un impedimento che pe- 
sava loro... Era un colpo stabilito tra 
di loro... Sono stato vittima di qualche 
orribile complotto | 

— Non lo credo Non credo che sia 
stato premeditato, 

— È che m'impo 
al colmo della esaltazione. Promeditato 
o no, non ho il diritto di vendicarmi ? 
Îl dovere di punirli, di bagnarmi le 
mani nel loro sangue, di mettere allo 
scoperto la loro infamia ? Ah! checchè 
io faccia, non saremo mai vendicati ! 
Non potrò mai far provar loro quello 
che ho sofferto durante quest’ abbomi- 
nevole processo, durante questi sei an- 
ni di esilio, lungi da lei che amavo an- 
cora, sposo senza moglie, padre senza 
figli, onest' uomo senza onore, ridotto a 
nascondere la mia esistenza come un 
delitto. 

Delinont si tacque, il furore lo soffo- 
cava, Steinbach lo lasciava parlare, spo- 


? proseguì egli 


Non si restituiscono manoscritti quand’anche non inseriti. 


Verrebbe ora la distinta delle cadute. 
I lettori In cercheranno invano però, 
chè l' ospedale non ne sa niente, @ ciò: 
è confortante. Il nostro reporter dice di 
aver veduto pareochie persone ayyolto= 
larsi nella neve ma omise d'nformar- 
si del loro nome e cognome. Chiediamo 
venia anzi per lui a quelle brave per- 
sone e gli sia scusa il pastrano leggeri- 
no cho troppo lo faceva pensare alla 
miserie di questo mondo. 
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Questa neve, come tutto le nevicate 
in tutte le città d' Europa, ci porterà in 
redazione una sequela di proteste per 
la spazzatura lenta e incompleta, per 
la organizzazione deficente dei lavori 
di sgombero, nè mancheranno i progetti 
e le buone idee. Noi le aspettiamo & 


piè fermo, Ù 

lutti i treni sono arrivati in ritardo. 
I giornali di Vienna non ci furono reca- 
pitati questa notte, 

Corte d'assise. Oggi ha luogo il 
dibattimente contro Carlo Filiputti, ac- 
cusafo del crimine, di truffa in parte 
consumata e in parte attentato per a- 
ver falsificato diversi tagliandi del Pre- 
stito di Trieste. 

Affari del Lloyd, Da informa- 
zioni mandate da qui ai giornali yien- 
nesi, rileviamo che l’Amministrazione 
del Lloyd siesternerà intorno alle pro- 
poste del governo ancora ;entro il cot- 
rente mese, così che le. trattative per 
il rinnovamento del contratto di soy- 
venzione, potranno essere discusse nelle 
stesse conferenze per l° accordo col go- 
verno ungherese, 

Trattamento daziario di ve- 
tri in Egitto. L' esportazione au- 
striaca per l' Egitto è assoggettata in 
generale in quel paese a un dazio del- 
l' 8 percento sul valore. Questa norma 
generale aveva finora un’ eccezione per 
l'articolo vetrario, che veniva trattato 
secondo tariffe particolari. Ultimamente 
fale eccezione fu abolita e così anche i 
vetri cadono sotto il regime doganale 
dell’ 8 percento sul valore. 

Pacchetti per gli uffici po- 
stalì in Turchia. } nuovamente 
permessa la spedizione dei pacchetti 
postali per gli uffici postali stranieri in 
Turchia, toccando l'Italia (Brindisi o 
Messina). 

Soffitta in fiamme, - Un in- 
cendiario, Iersera alle 7 il facchino 
Valentino P., d' anni 42, da Pudro, 
provincia di Udine, brillo per bene, 
saliva nella soffitta ove abita in Andro- 
na della Corte N. 2, per coricarsi. 

Una inquilina, certa Giuseppina Mo. 
retti che ha il suo quartiere sotto quel- 
la soffitta, udendo un rumore indiavo- 
lato, salì e bussò alla porta, avvertendolo 
che smettesse di fare quel baccano. 

— xVa ben, parona; ma la pensi che 
fredo che xe qua, mi impizzarò un poco 
de fogo par scaldarme,$ 

— nBasta che ste quieto,“ 

La Moretti tornò nel suo quartiere, 
ma lo strepito assordante continuava. 
La Moretti aperse la finostra per um- 
monire un’altra volta quel testardo. E 
s'accorse così che dalla finestra abitata 
dal facchino, uscivano faville. Rammen- 
tandosi che egli aveva acceso il fuoco, 
pensò che, ubriaco com'era, avesse i 
cendiato il quartiere, e si diede n gri- 
dare spaventata : 

— Al fuoco! dl fuoco! 

In una casa come quella, nel centro 
di Crosada, abitata da centinaia di fa- 
miglie, bastò quel grido per mettere 
tutti sossopra. Un vicino, della soffitta, 


a guardatomi dunque, Steinbach 
riprese infine Delmont con voce inter- 
rotta : guardate questi lineamenti che 
portano le tracce della sofferenza, que- 
ste rughe prodotte dalla disperazione, 
questi solchi tracciati dalle lagrime que- 
sti capelli bianchi che hanno convertito 
il giovane in un vecchio, che l’ hanno 
reso irriconoscibile ai suoi propri oc- 
chi, come agli occhi de’ suoi migliori 
amie E non mi vendicherò ! 

Giorgio afferrò il suo capello e si 
slanciò verso la porta. 

Il signor Steinbach si pose risoluta- 
mente innanzi a lui. 

— Fermateyi. Doye andate ? 

— Dove vado? In casa loro, per 
Dio! Voglio tenerli qui, a portata dei 
miei pugni! 

E Giorgio, pai 


Î ando così, stendeva 
nel vuoto i suoi pugni stretti al punto 
da fare uscire il sangue sotto le nn 
ghio che si confiecarano nella carne. 
(Continna), 


rando quell' esplosione lo ‘calmerabbo, 


| stesso Lettich. 


lero fare una minuta visita nella soffitta 


casa, quivi s° ebbe le prime cure per 


corto Giovanni Picchel, corse a darne 
avviso ai vigili del Palazzo comunale, 

Le fiamme intanto avevano spezzato 
i vetri della finestra. Di dentro della 
soffitta, il facchino, ubriaco com'era, i- 
stupidito per lo spettacolo che. aveva 
dinanzi e tramortito dal fumo, non pen- 
saya punto ad aprire la porta, 

Un tale Stefano Lettich, senza indu- 
giare atterrò la porta; i mastelli d'aqua 
erano là pronti, recati dagli stessi in- 
quilini. Il pagliericcio e qualche altro 
oggetto che ardeva vennero spenti dallo 


Allorchè giunsero i vigili, il fuoco 
era già spento. Tuttavia gli ufficiali vol- 


e dopo riportata la certezza del totale 
spegnimento, se ne andarono licenziando 
i carri. 

Allorchè il facchino uscì dalla soffitta, 
le donnicciuole di casa che con 3 gradi 
sotto zero erano saltate fuori dal letto 
în camicia, gli si avventarono contro e 
lo graffiarono, lanciandogli i più sangui- 
uosì epiteti. 

Le guardie di p. s. stimarono oppor- 
tuuo tradurre agli arresti l’ubriaco in- 
cendiario. 

I nostri concittadini. Luigino 
‘Ricci, il distinto direttore d'orchestra e 
maestro compositore si recherà quanto 
prima a Siviglia, per raggiungere la 
compagnia di operette ‘l'omba, onde por- 
re in scena una nuova operetta compo- 
sta appositamente per detta compagnia. 

— Per il teatro Nazionale di Torino, 
corrente stagione, e per alcune rappre- 
sentazioni straordinarie di Rigoletto e 
Traviata, enne scritturato il baritono 
Menotti Delfino. 

Atterrato da una vettura. 
La scorsa notte toccò il brutto caso al 
meccanico Eduardo Brudich, d' anni 31, 
abitante in via del Ronco N. 3. 

Egli transitava per la via dei Corda- 
ioli quando gli capitò addosso improvi- 
samente una vettura publica che lo fe- 
ce stramazzare a terra. 

Solleyato e trasportato in una vicina 


alcune contusioni riportate ai piedi, do 
po di che fu condotto in vettura alla 
propria abitazione. 

Teatro Armonia. Il tonvegio 
di ieri non è certo riuscito animato 
quanto i precedenti. Mancava principal- 
mente il publico osservatore e moltissi- 
mì palchi erano vuoti. 

Tn platea circa quaranta coppie che 
si scaldavano ballando. 

N ratto delle Sabine una pagliacciata 
di brey' ora, venne eseguito da otto 
de loro che parevano convinti d’ essere 
vestiti alla romana. L' elmo l'avevano 
è tanto bastava. 

La bisogna procedette abbastanza le- 
sta durante il finale di una quadriglia 


e precisamente quando gli uomini sta- 
vano sul palcoscenico e le sabine în 
platea. 

Un romano che 8° era intardigato nel 
fare la sua scelta, rimasto 1’ ultimo per 
‘poco non veniva lapidato. 

Colta a volo: 

Inti. La scusi, 
sabina? 

Lei. Mi no, mi lavoro di bianco. 

Da Morterra. Non molta gente 
al convegno mascherato. 

Di maschere ne vedemmo tre e non 
c' era male. Se ne aspettavano però 
delle altro. Un quindici che avevano 
promosso di venire rimasero impigliate 
nella neve o siccome a motivo, della 
larva non sì poterono conoscere, è sta- 
to impossibile condurle a casa e si do- 
vette lasciarle lì. Del resto si è ballato 
allegramente. 

Teatro Comunale. Causa il 
pessimo tempo, teatro assai deficente di 
publico. 

Gili artisti come al solito hanno can- 
tato benissimo ; ne vanno perciò  dop- 
piamente lodati. 

Sabato prima della Lucrezia Borgia. 

Teatro Filodramatico. Il iem- 
paccio non impedì al publico frequen 
tatore del Filodramatico di recarvisi 
numerosissimo tanto alla rocita diurna 
che alla serale. 

Molti andarono per disperazione, al- 
tri per star caldi, altri... tanto per non 
lasciarsi imporre dalla temperatura. 

Di sera, moltissime signore fecero at- 
to di presenza e sfoggio di pelliccerie. 
Ayevano però le fisonomie pensose, 
preoccupate è ad ogni sibilo del vento 
impetuoso che le riconduceva alla real- 
tà della situazione, e loro faceva pre- 
sagire quanto dovrebbero affrontare per 
giungere a casa, parevano raccogliersi 
nel loro cantuccio non sapendo rincere 
qualche brivido anticipato. _ 

La comedia del Casari Un matrimo- 
nio segreto trovò piena approvazione e 
gli artisti della Compagnia vennero mol- 
to applauditi. 

— Questa sera, e quosta sera sol- 
tanto, negli intervalli, In valente con- 
certista signora Maria Bianchini sone- 
rà due pezzi per flauto e precisamente 
un asolo di Ciardi e uns fantasia su 


la xe anca lei una 


motivi di Bellini. La cotupagnia vena: 
ziana rappresenterà Un mario ne lin 
brogio, Barba Andrea e la farsa in Ca- 
le. dela bissa. Il viglietto d' ingresso co- 
sta questa sera 60 soldi. 

Anfiteatro Fenice. Questo tea- 
tro è stato ierî meno fortunato degli 
altri. Pare che il publico, impensierito 
dalla temperatura che nel vasto am- 
biente doveva necessariamente regnare, 
non abbia voluto concorrere al riscal- 
damento dello stesso, a costo di qualche 
raffreddore. E, a vero dire, di sera 
specialmente, faceva freddo alla Fenice. 
Gente pochissima e svogliata, intabar- 
rata. Di applausi agli attori non c’ era 
da parlare, chè le mani ieri servivano 
unicamente a popolare le saccoccie. 

Negli strumenti della banda, le note, 
gelandosi, restavano dentro e chi ne 
guadagnava erano i timpani degli spet- 
tatori che rimanevano intatti. 

— Oggi riposo. 

— Domani martedì serata d' onore 
della signora Elide. Rossetti coi Mal 
nudi. 

Politeama Rossetti. Al ballo 
popolare, teatro pieno zeppo. Le solite 
maschere. Grande consuwo di birra. 

Cucina popolare. Dietario per 
oggi: 

“Dalle ore 5 1)2 alle 9 ant.. Caffò e 
latte soldi 6, Caffè e latte piccolo s. 4, 
Caffè nero s. 4, Pane s. 2. 

Pranzo (ore 11 e mezzo ant.) Mine- 
strone 3. 5, Pasta in brodo s. 5, Man- 
zo guermto s. 10, Fagiuoli in insalata 
8. 3, Polenta con stufato s. 10. 

Cena (Ore 5 12) Ragout con Polenta 
8. 10, detto con patate s. 10. 

Razioni vendute ieri: 1185. 

Corteggiatore... equivoco. ln 
un pomeriggio della acorsa settimana 
la domestica Angela Simoneca, un bel 
pezzo di ragazza sui diciannove anni, 
era stata mandata dalla sua padrona, 
a passeggio con due bambini. Giunta 
in via Belvedere un giovanotto la se- 
guiva sussurrandole paroline dolci e 
dicendosi estasiato dell'avvenenza di lei, 

Egli teneva una sporta in mano e la 
Augela che pare lo guardasse con la 
coda dell'occhio lo vide entrare in una 
bottega, donde depostovi quell’ oggetto, 
per lo meno poco comodo per un corteg- 
giatore, usciva continuando la sua corte 
accanita. 

Quando la Simoneca si fermò dinan- 
zi la baracca di una rivendugliola allo 
scopo di comperare frutta per ì bimbi 
che accompagnava, tra essa e quel 
giovanotto vi fu uno scambio tanto 
continuo di saettate, che la poveretta 
restò alquanto confusa, 

La passione amorosa gli fece seguire 
la sua stella per un altro tratto di via 
senza mai cessare il flirteggiumento. Ad 
un certo punto la ragazza fece sedere i 
bimbi su di un muricciuolo per raggiu- 
stare loro le vesti. 

Il giovanotto cogliendo la palla al 
balzo si avvicinò alla sun fiamma, e le 
fece delle proposte ardite, molto ardite. 
Angela rifiutò. Lui allora senza scom- 
porsi incominciò a carezzare la fan- 
ciulla e ad abbracciarla con trasporto. 

Scacciato, finalmente, egli prima di al- 
lontanarsi le disse: 

sSpeta, bionda, te se ricorderà de mi 
co’ te rivarà a casa.4 

Giunta a casa la ragazza ebbe, di- 
fatti, a rammentarsi dell'incontro: Il 
portamonete nel quale c'erano due fiorini 
e cinquanta soldi, nonchè un paio d'oree- 
chini valutati 12, era sparito. 
Uno dei bambini ricordò alla Angela 
che spal giovane le aveva messo le ma- 
ni nella tasca. 

Alla ragazza caddero le braccia, sen- 
za dubio quel giovane l'aveva deru- 
bata! L'amore 6e,. le carezze non era- 
no che un pretesto. 

La poveretta, corse allora al nego- 
zio nel quale quel giovane aveva depo- 
sto, la sporta, e fortuna volle che s’im- 
battosse proprio con lui 

— sla me daghi indrio el tavuin 
che la me ga robù, se no la fazzo are- 
star® — disse la Simoneca al giovane, 
il quale, tutto tremante, si fece vicino 
al proprietario del negozio domandan- 
dogli a prestito 5 fiorini per' far ta- 
cere la ragazza; ma l’altro, beninteso, 
glieli rifiutò. 

— sla me daghi indrio el tacuin... 
— replicò la ragazza, addolorata. 


— Mi, la senti, lo go butà in t'unn 
campagna... la gabi pazienza che ghe tor- 
narò tuto.* 

Ma la pazienza era esaurita. Ange- 
lira chiamò una guardia e fece arro- 
stare quel... corteggiatore. 

Imputato della contravenzione di fur- 
to, costui, che si chiama Carlo Rio- 
sa, fu condotto ieri dinanzi al giudice. 
Confessò il fatto e si obligò di inden- 
nizzare la Simoneca. 

Il giudice, cionullameno, lo punì con 
2 settimane di arresto rigoroso. 

Fuoco in un camino. L' altra 
sera verso le ore 7, nel camino sito 
nell'abitazione del facchino Paolo Vi. 
gliani in Androna dell'Olmo N. 1,1 p. 


munifostavasi un incendio. Il fuoco cal- 
sito dalla mancata spazzatura venne 
spento in breve dai casigliani. 

Un ladro che cade in trap- 
pola. Ieri notte dopo le 11 la tabae- 
coia Giovanna S., abitante al primo pia- 
no della casa N. 12 di via Carintia, 
veniva scossa di soprussalto da un ru- 
more proveniente dalle scale e faceva 
poi la dolorosa scoperta che le manca- 
vano una coperta da letto e un paio di 
lenzuola del complessivo valore di fio- 
rini 15.50: 

Ohiamate tosto le guardie, queste 
perlustrarono tutta la casa finchè tro- 
yarono finalmente il ladro nascosto in 
soffitta e lo condussero  bravamente in 
prigione. Era questi lo scalpellino An 
drea G., d'anni 27, da "Drieste, indivi 
duo pregiudicato il quale s'era intro- 
dotto con chiavi false nella camera 
della tabaccnia per fornirsi di che vi 
pararsi dai rigori del verno e della bora. 

Ammalato. L'altra sera le guar- 
die di p. s. trovarono in via della Bar- 
riera vecchia un uomo steso a terra. 
Era il facchino Giovanni Huala, d'anni 
29, da Trieste; abitante al N. 7 di via 
del Crocifisso, e che era stato colpito 
da serio malore. Fu accompagnato al- 
l'ospedale. 

Due boccalette. La prima, lan- 
ciata da Augusto I., d'anni 30, da lri- 
este andò a colpire Andrea etti, pres- 
so alla tempia destra, l’altra partita da 
mano sconosciuta ma non meno delit- 
tuosa si ruppe sulla faccia di- Carlo 
Cernovitz, bracciante, da Vipacco, 

La prima era roba di via Punta del 
Forno, l'altta di via Capitelli. 

Anguste, tortuose son ambo la vie 

S'attende il viandanti lo vose più rio... 


Ogni giorno una. Chi sarà quella 
signora tanto grassa e voluminosa? 

— E' tonda come una botte. 

— Ed è tanto gaia, che è un piacere. 

— Non può essere che una botte... 
gaia ! 


GINOCCHIERE di } 
PANCIERE di pura/ 


i Reuma, Atrit) 
MAGLIE di pura la 
CAMICIE di pura la 


CALZE di pura lai 
SUOLE di feltro , 


NEGOZIO VIENNESE O. REISS 
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UNGARO FRANCESE 


(Eranvo-Hongrolso) 
IN BUDAPEST mo_ 
Capitale fondazonale ; 


{0,000,000 di fr, in oro totalmente versati. 


Assicura verso modici premi contro 
| danni doll'incendio, del fulmine e delle 
esplosioni, delle rotture accidentali dei 
cristalli e specchi; contro danni nel 
trasporto di merci e valori viaggianti per 
mare e per terra, nonchè sopra i corpi 
dei navigli; contro le disgrazie ncclden- 
bili; sulla vita dell'uomoin tutte le più fa- 
cili combinazioni. Danni pagatl dalla So- 
oletà-dalla sua esistenza f.23,374,422,77. 
Rappresentante Generale in Trieste 

ger Trieste, Istria, Dalmazia, e il 


Goriziano 
CARLO 


si 
HERMET 


Ufficio in Via Nuova N. 


TEATRI, 


TEATRO COMUNALE. Riposo. 

TEATRO FIL ODRAMATICO. Compagnia 
Zago. (Ore 119) ,Un mario nel' imbrogio* - 
nBarba Andrea“ ‘ nIn cale dola Bissa* - Na- 
gl'intervalli concerto Biunohin!. 

ANFITEATRO FENICE. Compagnia Bruno- 
rini. Riposo, 


Anche in Rate 


mensili e sottimanali si confezionano vestiti da 
nomo sopra misura mella 


Sartoria via Farneto 12 
con ‘assortimento stoffe delle più recenti novità 
a prezzi mitissimi. 


Tipografia del Piccolo dir. Giov. Werk 
Editore e redatt. resp. A. Kocco 


(AAA 
BIANCA PISA 


nata Montiglia, 


spirò ieri alle ore 9 ant. dopo lunga e 
penosa malattia. 

Gli addolorati sottoscritti, a nome 
pure degli altri congiunti, ne dànno 
parte agli amici e conoscenti. 

La salma verrà trasportata diretta- 
mente al cimitero. 


TRIESTE 17 Gennaio 1887. 


CROCE ITALIANA 


PER CASSA F.13.50. INRATEDAF.1 


Vino\ta franchi Centocinquantamila. 


BASILICA Dombau) 


PER CASSA F 8.75. INRATE DA F.1 


Vincita fiorini Centomila, 


ESTRAZ. I° FEBBRAIO 


Vende il cambio Valute al Tergesteo 


GIUSEPPE BOLAFFIO 


Pacifico Pisa, marito, Giacomo (assente), 
Emanuele, Ester, Pia, Ida, figli. Giusoppe 
Montiglia, fratello. 


Ricercasi 1 stanza con costo, nei 


pressi del ‘Tribunale provin- 
ciale: Offerte sub R. P. al Piccolo (791) 
s n ‘esperte macchimiste. Kiyol- 
Ricercansi jesi Invoratorio biancheria 
Lampronti, via Nuova 8. (741) 


Una Maestra ia impartisce le: 


Gioni Indisizze gioni e sl (087) 
ENTI una o due stanze ammo- 
D'affittare siate noi pressi di l'iaz- 
za Grando, volendo con costo. Da indirizzarsi 
all'amministrazione. (704) 


Bellissima snerscoso, (oucma ita. 


liana-tedescn) ingresso li- 


custa Un vlegunio VRULUGIO, 


bero, affittasi via Nicolò 25, Ill. (790) 
pianoforte. ,Bosendorfer® quasi 
endesi Bicvo. modicissi x 
RE ost. modicissimo prezzo. Via tosta ul OKIUULO DA TASCA puussalo, 
Di ri N. RA (780) lalica, simile all'oro, non un 
A ® modico prezzo un Jegio da 
vendere pianoforte , Windhof®. Costa un URULUGIO Da rAK 


Insinuarsi presso la fabrica olii I. Stettuer, via campanella, in cornice di no 


Cologna, (CC) 

Pomi PROT Mosanski. Pumidoro, Via Gustà Ul URULOGIO A rEND: 
x uova i ; (789) buono che si possa Imagiuare, 

af ‘otogratico misterioso pros: pres Tati, in cornice di noce, ci 

Apparato 45 Sivio Urbanis via Art o Uaifattà 
ti 8 (480) 

Walzer Marina,  Polca, Schostisch I a suono chiarissimo di svegli 

3 Quadriglia © Lancieri in 12 = <.DO | quanto per viaggio, con mac: hina 


lezioni, da Mouugno e Dallatorre, via Torren- 
e 18. 


(744) ì 

sue =—-_——— cellente macchina ri 

Impiegati e pensionati rio vono mo- ESE 
neta verso rimborso ra- 


vusta ua KE MONIU.IC D 
ricarsi alla maniglia, col 
Vetro piano e segnatura meci 


teale. Agenzia vik Farneto 25. 


The Singer Manufaotnring 0 0. 6 
NOVA-YORK 
RE PER SOLO Bg 


1FIORINO 


alla seltimata si può avere una Mac 
china da cucire ,| lagexiorist: 
ni Ho) O di prezzo, Garan- 
i onta domiollio 
Tho SitigorgTannfacturing & 0. 
CORSO, PALAZZO SALEM, 


Unico luogo per commi 
Verso rivalsa per il 


»Fekete Vienna, 
NB. Restiluisco il denaro a qualsiasi 


Aghi par maoch. Singer 8, l'uno, 80 fa di. 


Por cul ognuno può commettere senza 


MUTANDE di pura è 


Costa un ELUELLENTE CLLINDAO DI ARGENTO: 


AKGENTU-NIKkL, 
Quadrante del 


ARGENTO 18, F. 
Una elegantissima catenella d'oriuolo, 


Una elegantissima catenella 1h formato d'uro, 
d'uro, 
samente artistico. 


lssioni perla monarchia au. 


i committente, 
Pregindizio, 


SIRASLIONR 


r 


mn8 Trattoria Leon d'q 
| OGGI DOMENICA 


GRANDE CONCERN] 


sostenuto dalla 


| Orchestra Militare | 
COPRI PETTO di } Ba | p;jncj 
CALZE IGIENICHE p 


kagione di» 


BE ELEG 
Costumi 


quali si 


lutari 
quanto 


!/, doz. faz. biancbi 
Ù 


la» » 
” n 


di filo 


Franco d 


DA LARECE 


Pissuca, 


Biocattolo, 
slApazzo per uguuno, 
IE, wagniduo, 


pia alle ore 7. - Ingresso soldi 


ARISTTER 


Non basta... 


che ì prezzi sieno realmente 
bassi - bisogna corrisponda 
la merce. - Così si “a ì 


TI “g ; 
da maschera 


soltanto ‘por signora, sì noleggiano in 
Via Chiozza N. Il, Il: p., destra, | 
Ti 


\Solidità e Buon Mercato 


sono le qualità ormal conosciulissime, per N 
distmguono a preferenza gli arti 
degli uniti depositi di fabrica di stoffe di Ita) 
| moravi-slesiani, soltanto ed unicemente À 
CORSO N. 27 
4 vantano uno smercio siraordinariamenta vin 
è continuo, Incoraggiata da tale concorso, lì 
direzione del negozio ha aggiunto alle sue nf: 
momate specialità in stoffe di lino, 
mussoline per biancheria da pon 
iarsi e da letto, corpetti bianchi 
colorati in lana ed in cotone, cal 
e caizettì «i colore genuino, com 
i pure in ispecial modo camicie ga 
da indossare tanto sopra 
sotto: sistema prof, Dr, | 
Jiger (garantito gemmino) generi chè | 
si raccomandano în mado particolare per Il lorà 
straordinario buon prezzo e per la luro durahz. 
PREZZO CORRENTE. { 
uso batista da f. —.25.e più 
2, fon bordo »—.98 


» n) » con bordo » 
» fazzoletti colcrati bleù 


4, » stracci p. cucina 1ql. bordo ,, 65.» 
a» asugamani di flo sl 1900 
i, 7 selviette per favola, di Blo , 1,20 |, 
I tovaglia bianca per6 persone ,, 1.—- n 
LI » wo 10 n 185 4 
i ” w_n 12 n» 200 
1 fornimento blanco p. 6 pers. ,, 2.30 » 
1 tovagliacolorata par callè aula 
1 n ” » Più fina, 195 & 
1 ” fina, frange ,, LS0 , 
1 fornim. color. p. 6 pers. , , 2,50 
1 no ndiflo cr. anovità* ,, 8 n 
1 pezza ditela“, 23 m, casalina 
senz'apparecchio ,, 5.50» 
1 » » coramo, 28 m,con 
osenz'apparecchio 6.80, 
1 ni » ‘6,28 metri qua- Ù 
lità perfettissima 
per camicie n 875 n, 
10» » %23 metrig.fina. 
qual, biancheria, 7.80 n, 
i». puro Rumburgo, 
5, 88 metri nl5° » 
1.» piroRumbargogl. 
insup., puro lino, 
senz» cucitura per 
8 lenzaola n 8.50» 
1» > puro lino, Rumb, 
ql.insup. puro lino 
senza cucitura per 
12 lena, n 18150001 
Fustagni bianchi al metro 57 SI] 
Cotunine imbian hite per bianche» 
ria al metro n.300 
Grande assortimento di forni. 


menti da tavola per 6, 19, 18, 946 
48 persone, damancati vera Fian: | 
dra a prezzi favorevoli. 


dazio MI 


sì effettuano le spedizioni in provincia, 


Stupite! Leggete! Comprate! 


To ricevetti una grande »pedizione di eccellenti) orologi da 


| Parigi | | Ginevra | 


che devo vendere quanto prima, quindi raccumando ad ognuno | seguenti orologi: 


[ Turingia 


ii Dellu 6 spionuida Cassa utt 
wa un buono ed eccellente oru 


Uol appararo ui ovogiia & | 


» La 


40 
I 


i 
DI 


{ 


PER GABINETTO, wacchina 
Precisa e regolata, con catene e pesì, e con decorazione di tironso 


08, con 


VLO CON SONERIA, 


lo, un ornament 


indistrottibilmento 
@ puntuale. 


magnifica cassa 
rdimeriamente bello, 


h secondi, 
canica. Inolt 


950. 


T'urogio p, 
Adatto per ogni salotto, con due 


dorata, con ciondolo. 


smalto a luce propria; cammina 8 
sveglia puntualmente, dio 


© 
-NIKEL, da tasto, c@u 
con vetro piano di erfstallo 


Ua tasca, selza chiave, 
Tegolato esattamente; 
fe lo stesso remontolr di VERO 


culi sigillo, lavoro grasi0” 


® spedizione in tutti) Inogli 


Deposito e spedizione viennese d’orologi 


V.Wehrgasso N. 18/78 
cul l'oggetto spedito non piaces5tà 


iù bellu 6 piÙ 
ina puntual, pei 

mente 6 preci alto 
lo ore 6 la mezze ora, Sento, Sb 


cost un VRULUGIO FRANCESE SVEuLIA DI BRONZO. 


-OKO con apparato 
‘0 per ognuno, tanto per 0488 
durevole, preoist 


da es 


\ 


